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- Oggi Domenica 16 febbraio, incontro genitori e ragazzi di 4^ elemen.
                                 in Centro parrocchiale dalle 09.15.

- Lunedì 17 febbraio: proposto dal gruppo C.I.F. proiezione del film “Nata per te”.
                                                                                Ore 20.45 in Centro Parrocchiale

- Martedì 18 febbraio: Comitato Gestione della Scuola dell’Infanzia.
                                                                          Ore 21.00 presso la scuola materna.

- Mercoledì 19 febbraio: incontro CARITAS VICARIALE a Grisignano.Ore 20.45.

- Giovedì 20 febbraio: incontro dei Ministri Straordinari della Comunione.
                                                                       Centro Parrocchiale ore 18.00.

- Sabato 22 febbraio: 5^ Incontro fidanzati in Centro Parrocchiale ore 16.30

- Sabato 22 febbraio: Incontro chierichetti inizia con la S. Messa delle ore 19.00
                                e poi continuerà in Centro Parrocchiale

  CALENDARIO DELLE ATTIVITA’ ESTIVE 2025
 - GREST: DAL 9 AL 20 GIUGNO
 - CAMPO 1a-2a media.: dal 28 giugno al 5 luglio
 - CAMPO : 3a-5a elem.: dal 5 luglio al12 luglio
 - CAMPO 1a sup.: dal 4 al 9 agosto
- CAMPO 2a -3a superiore:  dal17 al 22 agosto
 - CAMPO 4a -5a superiore: dal 4 al 10 agosto
 - CAMPO 3a media: dal 1 al 5 settembre
- GRUPPO EMANUEL: dal 16 al 18 maggio
- GIUBILEO DEI GIOVANI a ROMA: dal 27 luglio al 3 agosto

                                          CAMMINO DEI GRUPPI RAGAZZI-GIOVANI

ACR (9/11 anni) sabato pomeriggio dalle 15.30 alle 17.00
GRUPPO MEDIE venerdi sera dalle 20.00 alle 21.30 

        GIOVANISSIMI (1^ - 5^ sup.) venerdì sera dalle 21.00 alle 22.30 

Il brano evangelico di questa domenica è tratto dal sesto
capitolo di Luca. Si tratta di un capitolo indispensabile  per
comprendere il significato del messaggio di Gesù.  Alcuni
biblisti, in un recente passato, l’hanno definito come la Magna
Charta del cristianesimo. Il fatto narrato avviene ai piedi del

Monte delle Beatitudini nelle vicinanze del lago di Genezareth.
Gesù ha appena scelto i dodici discepoli che lo accompagneranno nella suo compito di
annuncio e di testimonianza della missione che il Padre gli ha affidato. La sua fama si
allarga sempre di più. Luca (6,17) riporta: “Ne aveva attorno molti, e per di più  c’era
una gran folla di gente venuta da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dalla zona costiera
di Tiro e di Sidone”.
Erano convenuti da tutto Israele  per ascoltarlo e per farsi guarire dalle loro malattie
precisa l’evangelista.
Gesù prende la palla al balzo e trasforma il meeting estemporaneo in una catechesi.
Fondamentale è l’aggettivo, più volte ripetuto, “beato”.
Dobbiamo subito dire che il suo significato non è legato ad una disposizione umorale
ma ad una ben precisa situazione di vita. L’essere poveri non è una benedizione se è
imposto e forzato; lo è solo se si tratta di una libera scelta di libertà nei confronti della
tirannia dell’avere e del possedere, oggi particolarmente di moda. Così pure l’avere
fame diventa beatitudine non perché continuamente randagi alla ricerca di qualcosa
da mettere sotto i denti, ma perché affamati di valori, di senso e di libertà. Il pianto
diventa beatitudine, non quando è il naturale sfogo del dolore fisico o morale, ma
quando si trasforma in fattiva solidarietà per chi è vittima di violenze, di guerre o di
tradimenti. Anche l’odio, la maldicenza, il disprezzo si trasformano in beatitudine se
sono originati dalla coerenza del nostro attaccamento a Cristo.
All’improvviso Gesù cambia i toni del suo predicare. Il “beati” si trasforma in “guai”.
Dobbiamo subito precisare che non si tratta di minacce ma di dispiacere e di lamento.
Il termine italiano “guai” non è altro che la traslitterazione di “Ohi” ebraico che era il
lamento delle donne durante i funerali.
Quindi esprime il dispiacere di Gesù per coloro che vivono completamente soggiogati
alle leggi dell’avere, del potere, dell’apparire, del fatuo e dell’adulazione che
all’apparenza appagano, ma che in realtà’ inaridiscono il cuore ed il cervello rendendoli
incapaci di accogliere e vivere la Parola.

Noi a quale tribù apparteniamo: ai “beati” o ai “guai”?
La risposta dobbiamo darla solo alla nostra coscienza.

Questa provocazione evangelica tocca ognuno di noi.

Da venerdì 21 a lunedì 24 febbraio un gruppo di 49 persone
partecipa al viaggio a Cracovia in Polonia organizzato dal
Circolo NOI in collaborazione con la parrocchia: visiteranno

Cracovia, Auschwitz e Birkenau, le miniere di sale, il Santuario della Divina
Misericordia ed il paese di San Giovanni Paolo II° Wadowice.
Auguriamo a loro un buon viaggio ed una profiqua esperienza.



Domenica 16 febbraio  -  6a del tempo ordinario     (Lc. 6, 17.20-26)

   7.30 per la Comunità;

   8.45 (Tosetto Rino e Maria; Grilli Mario,

                 Santo e Giancarla);

10.00 (Borella Giuseppe e Mazzuccaro Ida);

11.30;

19.00 (Betto Davide, Sabbion Orlando

               e Pedron Anna; Ilario e def. fam. Turetta e Dainese);

Lunedì 17  febbraio
ore 19.00: per   Tardivo Caterina; per le anime benedette del Purgatorio.

Martedì  18  febbraio
ore  9.00:  per  Contin Antonio e Ada; Dalla Libera Lino, Lelia e Aldo;
                        Bellan Umberto e Giancarlo.
ore 19.00: per  Bon Antonio e def. fam.

Mercoledì 19  febbraio
ore  8.30:  per   def. fam. Saracini e Beltramello.
ore 19.00: per   Barbieri Eugenio.

Giovedì   20  febbraio
ore   7.30:  per   anime.
ore 19.00: per  Marini Antonio e def. fam. Cavaggion; anime del Purgatorio.

Venerdì 21  febbraio
ore   8.30:  per  anime.
ore 19.00: per  Fantin Marisa e Marini Fiorella.

Sabato  22 febbraio  - Cattedra di San Pietro apostolo -

ore    8.30:  per  anime.
ore 19.00: (festiva) Mantelli Luciano (30°), Pedron Agostino e Faccin Giuseppina;
                          def. fam. Ruzza; Bellotto Matteo e def. fam. Bastianello, Sergio.

 Domenica 23 febbraio  -  7a del tempo ordinario     (Lc. 6, 27-38)

  SANTE MESSE:   7.30;       8.45 (Aldo Massimo, Osanna e Beppino);

                             10.00 (Sartori Annamaria; Zuin Liliana); 11.30;

                               19.00 (Rampazzo Eugenio e Barbiero Rita);

Preghiera delle LODI
ogni mattino ore 8.00
(escluso Domenica e feste)

CONFESSIONI : ogni martedì dalle 8.30 alle 10.00
ogni venerdì dalle 17.30 alle 19.00
ogni sabato dalle 17.30 alle 19.00

Preghiera del S. ROSARIO :
ogni Domenica mattina  ore 7.00;
ogni sera prima della S. Messa feriale  ( 18.30)
ogni giovedì alle ore 21.00

ADORAZIONE
ogni venerdì

dalle 17.30 alle 19.00

Beatitudini per il nostro tempo
Beati quelli che sanno ridere di se stessi:

non finiranno mai di divertirsi.

Beati quelli che sanno distinguere un ciottolo da una montagna:
eviteranno tanti fastidi.

Beati quelli che sanno ascoltare e tacere:
impareranno molte cose nuove.

Beati quelli che sono attenti alle richieste degli altri:
saranno dispensatori di gioia.

Beati sarete voi se saprete guardare con attenzione le piccole cose
e serenamente quelle importanti:

andrete lontano nella vita.

Beati voi se saprete apprezzare un sorriso e dimenticare uno sgarbo:
il vostro cammino sarà sempre pieno di sole.

Beati voi se saprete interpretare con benevolenza gli atteggiamenti
degli altri anche contro le apparenze:

sarete giudicati ingenui ma questo è il prezzo dell'amore.

Beati quelli che pensano prima di agire e pregano prima di pensare:
eviteranno tante stupidaggini.

Beati soprattutto voi che sapete riconoscere il Signore
in tutti coloro che incontrate:

avete trovato la vera luce e la vera pace.


